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G I O VA N I
I DISAGI DELLE NUOVE GENERAZIONI

PROBLEMI STRUTTURALI
Secondo lo studio Openpolis il 16,2%
di bambini e adolescenti vive
in un appartamento in stato di degrado

FABBRICATI POPOLARI
Lacatena: con l’Agenzia regionale
per l’abitare vogliamo programmare
la riqualificazione delle strutture esistenti

GIANPAOLO BALSAMO

l Case sovraffollate, edifici
fatiscenti, quattro mura spes-
so con gravi problemi strut-
turali.

Tante sono le carenze abi-
tative che, oggi più che mai,
hanno un impatto negativo
su diversi fronti, come la
salute, livelli di istruzione,
delinquenza, benessere e coe-
sione sociale. C’è una stretta
correlazione, infatti, tra la
casa in cui gli individui abi-
tano e la loro salute e le
opportunità socio-economi-
che.

Un alloggio non adegua-
tamente riscaldato o con pro-
blemi di umidità incide ne-
gativamente sulla salute di
chi vi abita, a partire dai
soggetti in età evolutiva.

Vi sono poi anche aspetti
educativi e sociali da tenere
in considerazione. Una casa
sovraffollata o piccola è una
casa dove è più difficile avere
uno spazio in cui studiare,
fare i compiti, giocare. Si-
tuazioni in cui spesso è pre-
clusa, o comunque molto li-
mitata, la stessa possibilità di
invitare degli amici.

Lo scorso anno, in Italia, il
16,2% dei minori viveva in
abitazioni caratterizzate da
gravi problemi strutturali o
da umidità. I dati, elaborati
da «Openpolis» in collabo-
razione con l’impresa sociale
«Con i Bambini», evidenzia-
no una situazione allarmante
in diverse regioni del Paese.
Le condizioni sono partico-
larmente critiche in Umbria,
Sardegna, Emilia-Romagna,
Lazio e Friuli Venezia Giulia,
dove oltre il 20% dei bambini
risiede in case inadeguate dal
punto di vista abitativo.

ALLOGGI POPOLARI - In
Puglia, fortunatamente, que-
sta percentuale scende al
13,7% forse anche a seguito
dell’interesse mostrato dalla

Regione per le politiche abi-
tative. E non è un caso che
con la legge regionale 42/2024
il consiglio regionale ha isti-
tuito l’Arca BAT e l’Arca
Puglia , un organo per la
gestione unitaria delle pro-
cedure più significative re-
lative agli alloggi di edilizia
popolare.

«L’Arca Puglia - come ha
spiegato il consigliere regio-
nale delegato all’Urbanistica
e alle Politiche Abitative, Ste-
fano Lacatena - sarà il perno
organizzativo di tutte le agen-
zie territoriali e sarà la regia
delle procedure più signifi-
cative e degli interventi stra-

tegici, assicurando una ge-
stione uniforme. Stiamo già
lavorando per rendere pie-
namente operative le due
nuove strutture e nel frat-
tempo continueremo ad ave-
re il piede sull’acceleratore
per programmare la riqua-
lificazione e la manutenzione
degli alloggi popolari».

CASE IN CATTIVE CON-
DIZIONI - Sulle abitazioni in
cattive condizioni, però, lo
studio di «Openpolis» eviden-
zia quanto l’incidenza di edi-
fici residenziali in muratura
in stato mediocre o pessimo
risulti fortemente variabile

Poche case e sovraffollate
cresce la povertà abitativa
In Puglia il 46% delle abitazioni sono anguste. A Foggia
gli edifici fastiscenti sono il 71%. La Regione punta sull’Arca

LE CITTÀ
PEGGIORI
Rispetto
a una media
nazionale
del 22%
di edifici
in cattive
condizioni
la quota
supera
il 50%
in sette
capoluoghi,
tutti del
Mezzogiorno
Si tratta
di Foggia
Cosenza
Reggio
Calabria
Messina
Salerno
Catania
e Napoli

.

sul territorio nazionale.
Rispetto a una media na-

zionale del 22% di edifici in
cattive condizioni, la quota
supera il 50% in 7 capoluo-
ghi, tutti del mezzogiorno:
Foggia, Cosenza, Reggio Ca-
labria, Messina, Salerno, Ca-
tania e Napoli.

Tendenzialmente, un ter-
ritorio con molte famiglie in
difficoltà economica è anche
un territorio dove la con-
dizione degli edifici residen-
ziali risulta peggiore. In me-
dia, sulla scorta di quanto
rilevato nell’ultimo censi-
mento generale, come detto
la quota di edifici residen-

ziali in stato di conserva-
zione mediocre o pessimo si
attestava sul 22%. Mentre la
quota di famiglie in poten-
ziale disagio era pari al
2,7%.

A Foggia, gli edifici resi-
denziali in stato mediocre
sono oltre il 66%, quelli in
stato pessimo sono il 5%.

Una percentuale alta di edi-
fici in stato di conservazione
mediocre/pessimo è presente
anche a Barletta (45%), ad
Andria (35%), a Brindisi
(32%), Lecce (31%), Taranto
(26%), Bari (24%).

CASE SOVRAFFOLLATE
-Ancora più diffuso è il fe-
nomeno del sovraffollamen-
to, riguardante oltre il 45%
dei minori in Valle d’Aosta,
Piemonte, Lazio, Lombardia
e, purtroppo, anche in Puglia
(45,7%).

Una casa «sovraffollata»,
secondo Eurostat, non dispo-
ne di un minimo di stanze
equivalenti a: una stanza per
il nucleo famigliare; una
stanza per ogni coppia pre-
sente nel nucleo; una stanza
per ogni persona maggioren-
ne; una stanza per ogni due
persone dello stesso sesso di
età compresa tra i 12 e i 17
anni; una stanza per ogni
persona tra i 12 e i 17 anni che
non sia inclusa nella cate-
goria precedente; una stanza
per ogni due bambini di età
inferiore ai 12 anni.

Questi dati, così come evi-
denziano gli esperti di «Open-
polis», sottolineano l’urgenza
di politiche mirate a miglio-
rare le condizioni abitative,
con particolare attenzione al-
le famiglie con minori e alle
aree più colpite. Investimenti
nell’edilizia residenziale e
programmi di riqualificazio-
ne sono fondamentali per ri-
durre le disuguaglianze e ga-
rantire ai bambini un am-
biente domestico sicuro e di-
gnitoso.

PUGLIA Il
consigliere
regionale
Stefano
Lacatena
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Superstrada del Gargano
Firmato il decreto

per i lavori sulla sicurezza
“Strada a scorrimento veloce 693

del Gargano: finalmente iniziano i lavori
per la messa in sicurezza della strada”.
Lo annuncia il consigliere regionale del-
la Lega, Joseph Splendido che aggiun-
ge: «Grazie all’attenzione e all’impegno
dimostrato dal Ministro Matteo Salvini è
stato firmato il decreto che dà ufficial-
mente il via ai lavori di messa in sicurez-
za della Strada a scorrimento veloce
693 del Gargano. Si tratta di un’opera
fondamentale per garantire la sicurezza
e lo sviluppo economico e turistico del
nostro territorio. Questo importante
passo rappresenta una vittoria per i cit-
tadini e per tutte le istituzioni che hanno
lavorato insieme, dimostrando che la
collaborazione produce risultati concre-
ti.»
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ATENEO DI FOGGIA
DIPARTIMENTO SCIENZE SOCIALI

GLI ENTI LOCALI
Hanno aderito al protocollo i Comuni di
Foggia, Manfredonia, San Severo, Lucera
Cerignola e San Giovanni Rotondo

LA SINERGIA
Con Il Tribunale per i minori di Bari e
l’Ordine degli assistenti sociali della Puglia
Il plauso della diocesi metropolita di Foggia

L’Università accanto ai Comuni
Presentato il corso di aggiornamento per gli esperti in affido familiare professionale

l Presentato presso la Sala Consiglio
di Palazzo Ateneo (VI piano, Via Gramsci
89, Foggia) il Corso di perfezionamento e
aggiornamento professionale in “Esper -
to in affido familiare professionale”, pro-
mosso dal Dipartimento di Scienze So-
ciali dell’Università di Foggia in colla-
borazione con istituzioni locali, enti del
terzo settore e autorità giudiziarie. Du-
rante l’evento, presentato dalla pro ret-
trice Donatella Curtotti, sono stati sot-
toscritti gli accordi di collaborazione tra
l’Università di Foggia e i partner coin-
volti nell’iniziativa formativa, tra cui
rappresentanti delle amministrazioni co-
munali e delle istituzioni giudiziarie del
territorio.

“L’Università di Foggia conferma, con
questa iniziativa, il proprio impegno nel
rispondere ai bisogni emergenti del ter-
ritorio, in particolare nell’ambito della
tutela dei minori e delle politiche socia-
li”, ha dichiarato Il Rettore, prof. Lorenzo
Lo Muzio che ha poi aggiunto: «Questo
nuovo corso rappresenta un contributo
concreto nella formazione di professio-
nisti che potranno operare per la pro-
tezione e il sostegno dei minori in dif-

ficoltà. Il nostro Ateneo crede fortemente
nella collaborazione con le istituzioni e
gli enti che ringrazio per il supporto pre-
zioso fornito, anche in questa occasione,
al fine di creare percorsi di co-proget-
tazione nell’ambito dell’alta formazione
che abbiano un impatto positivo sulla
comunità. Questa iniziativa risponde, in-
fatti, a un bisogno sempre più urgente di
figure professionali in grado di affron-
tare la complessità dell’affido speciali-
stico, garantendo la tutela giuridica, so-
ciale e psicologica del minore e suppor-
tando tutti gli attori coinvolti nel per-
corso.”

Il corso, primo nel suo genere orga-
nizzato e gestito da un’Università pub-
blica in collaborazione con gli enti locali e
il Consiglio dell’Ordine degli Assistenti
Sociali della Regione Puglia, punta a for-
mare figure professionali specializzate
nell’ambito dell’affido familiare specia-
listico o professionale, un modello di in-
tervento sempre più richiesto e neces-
sario per la protezione dei minori in si-
tuazioni di difficoltà.

“L’affido familiare professionale rap-
presenta un intervento innovativo e fon-

damentale per la tutela del minore in
situazioni di disagio familiare. Questo
corso andrà ad arricchire l’offerta for-
mativa del neonato Dipartimento di
Scienze Sociali dell’Università di Foggia,
offrendo ai partecipanti strumenti teo-
rici e pratici per operare in un contesto

delicato e complesso come quello dell’af -
fido specialistico che si distingue rispetto
alle forme tradizionali di affidamento fa-
miliare poiché prevede la presenza di una
famiglia affidataria con competenze spe-
cifiche e il supporto continuo di un tutor
nel percorso riabilitativo della famiglia
di origine. Si tratta di un intervento tem-
poraneo di aiuto e sostegno in favore del
minore, per una durata che non supera i
due o tre anni, durante i quali la famiglia
d’origine viene accompagnata in un per-
corso di cambiamento e riabilitazione”,
ha sottolineato la prof.ssa Lia Robustella
– Direttore del Dipartimento di Scienze
sociali.

ll corso, rivolto a assistenti sociali, psi-
cologi, psicoterapeuti, educatori, avvo-
cati, mediatori, giudici minorili e citta-
dini che vogliano essere coinvolti in que-
sto nuovo modello di accoglienza, fornirà
le competenze necessarie per formare
professionisti specializzati nella prote-
zione del minore.

Il corso si pone l’obiettivo di formare
figure chiave, quali: Referenti per pro-
getti di affido specialistico; Tutor nel trat-
tamento rieducativo e riabilitativo; Su-

pervisori nel processo di cambiamento
legato al progetto di affido; Curatori/tu-
tori del minore. Alla fine del percorso
formativo, i partecipanti acquisiranno la
qualifica di “affidatario professionale”,
figura chiave nel supporto ai minori in
difficoltà. L’affido familiare professiona-
le si configura come una soluzione al-
ternativa e complementare all’affida -
mento tradizionale (intrafamiliare o ete-
rofamiliare) e all’accoglienza in comu-
nità. In situazioni in cui la famiglia di
origine non è in grado di rispondere ai
bisogni del minore, diventa necessario
un allontanamento temporaneo del mi-
nore dal contesto familiare disfunziona-
le, con l’obiettivo di lavorare a un per-
corso riabilitativo della famiglia stessa.
La famiglia affidataria professionale non
sostituisce la famiglia di origine, ma si
caratterizza per la presenza di un refe-
rente professionale al suo interno e per il
supporto continuativo di un tutor. Inol-
tre, sono previsti incontri periodici di
supervisione con la partecipazione di tut-
ti gli attori coinvolti nel progetto, per
garantire un confronto continuo e un mo-
nitoraggio del percorso di cambiamento.

La presentazione del corso
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Anfiteatro mediterraneo
gara europea per i lavori
Oltre 5 milioni di euro per il contenitore culturale

l E’ stata pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione
Europea n. OJ S 16/2025 il bando di gara per la procedura di
gara aperta per l’esecuzione dei lavori di adeguamento fun-
zionale, strutturale, impiantistico, acustico, dell’impianto an-
tincendio e per l’abbattimento delle barriere architettoniche
dell’Anfiteatro Mediterraneo – Stralcio Funzionale 1. L’appalto
che si sviluppa sulla piattaforma telematica resa disponibile da
Invitalia sarà aggiudicato secondo il criterio dell’offerta eco-

nomicamente più vantaggio-
sa, individuata sulla base del
miglior rapporto quali-
tà/prezzo ai sensi dell’artico -
lo 108, comma 1 del Codice dei
Contratti. Il valore dell’ap -
palto, comprensivo dei lavori
analoghi per il completamen-
to dello Stralcio Funzionale 2
che il Comune di Foggia si
riserva di poter affidare allo

stesso operatore economico che risulterà vincitore della gara
relativa allo Stralcio Funzionale n. 1, ex art. 76, comma 6 del
Codice dei Contratti, è pari a 5.733.749 euro, oltre IVA. Il
Responsabile Unico del Progetto (RUP) è l’ingegnere architetto
Irene Licari, dirigente dell’Area 9 Opere Pubbliche PNRR.

“Abbiamo centrato l’obiettivo di avviare la gara entro il 28
gennaio” spiega l’assessore all’Urbanistica, Lavori Pubblici e
Rigenerazione Urbana Giuseppe Galasso.

L’intero iter procedurale seguito e i dettagli della proget-
tazione relativa alla riqualificazione complessiva e alla ria-
pertura dell’importante contenitore culturale foggiano ver-
ranno illustrati nel corso di una conferenza di prossima con-
vocazione.
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